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  Comitato Difesa Trasporti Valli Stura e Orba – CDTVSeO 
 

Egr. Assessore ai Trasporti della Regione Liguria 
 Egr. Dirigente Responsabile della Struttura Trasporto Pubblico Regionale   

14 Novembre 2016 
 
E’ passato quasi 1 anno dall’introduzione del nuovo orario ferroviario 

cadenzato in Liguria e purtroppo dobbiamo constatare che per la linea ferroviaria 
Genova-Ovada-Acqui Terme nessuna problematica sorta con l’introduzione del nuovo 
orario è stata risolta e nessuna modifica è intervenuta a fronte delle richieste e delle 
segnalazioni da parte dello scrivente Comitato e da parte delle Amministrazioni Locali 
della Valle Stura e Orba, dell’Ovadese e dell’Acquese. 

 
Riportiamo di seguito le principali problematiche ancora aperte: 
 
o La linea Genova-Ovada-Acqui Terme è definita, secondo il nuovo orario, 

a cadenzamento orario. In realtà nella fascia oraria dalle ore 5 alle ore 20 sono 
previste solo 13 coppie di collegamenti a fronte di un arco temporale che comprende 
ben 15 ore, e quindi la linea non è “oggettivamente” a cadenzamento orario. Per  far 
corrispondere la realtà alle intenzioni, occorrerebbe prevedere 15 coppie di treni al 
giorno, ossia prevedere 2 nuove coppie di treni; 

 
o Come conseguenza del punto precedente, l’orario feriale (escluso il 

Sabato, che merita un discorso a parte) sconta “buchi” di 2 ore in fasce ad alta 
frequentazione e dove sono presenti numerosi studenti (anche minori di età). Ne è un 
esempio il tempo di 2 ore che intercorre tra il collegamento delle ore 14:13 e quello 
immediatamente successivo delle ore 16:13 - da Genova verso Acqui Terme - che 
costringe studenti e lavoratori che non riescono ad usufruire del primo collegamento a 
dover attendere ben 2 ore per il collegamento successivo, a cui occorre poi aggiungere 
il tempo di viaggio di circa un’ora e mezza. In alcuni casi per tornare a casa si 
impiegano in totale 3 ore e mezza. Diventa oggettivamente molto difficile conciliare i 
tempi del lavoro e dello studio con quelli della propria vita familiare; 

 
o Nella fascia oraria dalle ore 17 alle ore 18:30, che rappresenta una 

fascia ad elevata frequentazione di pendolari e che dovrebbe garantire i collegamenti 
per il rientro a casa dei numerosi lavoratori residenti in Valle Stura e Orba, 
nell’Ovadese e nell’Acquese, il nuovo orario cadenzato prevede 2 soli collegamenti a 
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fronte dei 3 previsti dal precedente orario. In aggiunta, l’orario precedente prevedeva 
che uno dei 3 collegamenti fosse svolto in maniera “diretta”, e quindi con un tempo di 
percorrenza ridotto. Anche questa modifica, come quella descritta al punto 
precedente, allunga i tempi di rientro per la maggior parte degli utenti, tutti i giorni; 

 
o Per quanto riguarda la giornata del Sabato (che ad oggi risulta essere 

ancora un giorno feriale), è previsto un numero di collegamenti molto ridotto (solo 8 
coppie di treni) e pari a quello di un giorno festivo. Ciò comporta l’esistenza di “buchi” 
di orario anche di 3 ore tra un collegamento e il successivo (come ad esempio tra il 
collegamento delle ore 13:13 e quello “immediatamente successivo” delle ore 16:13 
da Genova per Acqui Terme). La programmazione del Sabato crea gravi e seri problemi 
a chi si muove in quella giornata per motivi di lavoro, di studio o altro (ad esempio non 
esiste un collegamento che consenta di raggiungere Acqui Terme prima delle ore 
8:45); 

 
o Ultimo punto, ma forse il più importante. Dopo l’introduzione del 

nuovo orario, altre linee e realtà hanno ottenuto modifiche e/o integrazioni alle 
previsioni iniziali, al fine di risolvere le loro problematiche. Gli utenti della linea 
ferroviaria Genova-Ovada-Acqui Terme non hanno ottenuto NULLA, nessuna modifica 
e nessuna integrazione. Al massimo sono stare proposte, da parte della Regione 
Liguria, modifiche che spostano solo i problemi (e i buchi di orario) da una fascia oraria 
ad un altra. Se la coperta è corta, i problemi non si risolvono semplicemente 
“spostando” o “tirando” la medesima coperta. 

 
Come Comitato ribadiamo il perdurare di tali problematiche che continuiamo  

a segnalare e a denunciare da più di un anno, ossia fin dalla presentazione del nuovo 
progetto di orario (Ottobre 2015).  

 
Noi non ci siamo dimenticati di questi problemi, perché purtroppo conviviamo 

con essi tutti i giorni.  
 
Vorremmo che tali problematiche tornassero al centro del dibattito e del 

dialogo con la Regione Liguria al fine di trovare possibili soluzioni. 
 

 
Sperando in un prossimo incontro, Vi porgiamo i nostri migliori saluti. 
 
 
 

Comitato Difesa Trasporti Valli Stura e Orba – CDTVSeO 
              Mail: comitatodtvso@libero.it 

  http://www.comitatopendolarivso.it/    
     https://www.facebook.com/groups/pendolari.acqui.genova/    


